
COMMISSIONI RIUNITE

XII (Affari sociali)
e XIII (Agricoltura)

S O M M A R I O

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle piante ottenute
mediante alcune nuove tecniche genomiche, nonché agli alimenti e ai mangimi da esse
derivati, e che modifica il regolamento (UE) 2017/625. COM(2023)411 final, corredata dai
relativi allegati Annexes 1 to 3 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1, del
regolamento, e conclusione – Approvazione di un documento finale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 97

ALLEGATO (Documento finale approvato dalle Commissioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 98

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 31 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente della XIII Commissione Mirco
CARLONI.

La seduta comincia alle 8.30.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo alle piante ottenute mediante

alcune nuove tecniche genomiche, nonché agli ali-

menti e ai mangimi da esse derivati, e che modifica

il regolamento (UE) 2017/625.

COM(2023)411 final, corredata dai relativi allegati

Annexes 1 to 3.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e conclusione. –
Approvazione di un documento finale).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 17
gennaio 2024.

Mirco CARLONI, presidente, ricorda che
nella seduta del 17 gennaio scorso è stata
svolta da parte dei relatori, onorevole Pa-
triarca per la XII Commissione e onorevole

Pierro per la XIII Commissione, la rela-
zione introduttiva e che successivamente
ha avuto luogo un breve ciclo di audizioni
con l’intervento di alcuni esperti della ma-
teria e delle associazioni Federchimica, Le-
gacoop agroalimentare, Assalzoo e Assose-
menti.

Nessuno chiedendo di intervenire, invita
i relatori a formulare una proposta di
documento finale.

Attilio PIERRO (LEGA), relatore per la
XIII Commissione, anche a nome della re-
latrice per la XII Commissione, onorevole
Patriarca, formula una proposta di docu-
mento finale, già inviata per le vie brevi ai
componenti delle Commissioni (vedi alle-
gato).

Nessuno chiedendo di intervenire, le
Commissioni approvano la proposta di do-
cumento finale dei relatori.

Mirco CARLONI, presidente, non essen-
dovi obiezioni, comunica che il documento
approvato sarà trasmesso anche al Parla-
mento europeo, al Consiglio dell’Unione
europea ed alla Commissione europea.

La seduta termina alle 8.35.
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ALLEGATO

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo alle piante ottenute mediante alcune nuove tecniche genomi-
che, nonché agli alimenti e ai mangimi da esse derivati, e che modifica
il regolamento (UE) 2017/625. COM(2023)411 final, corredata dai

relativi allegati Annexes 1 to 3.

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni XII (Affari Sociali) e
XIII (Agricoltura),

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento la proposta di
regolamento relativo alle piante ottenute
mediante alcune nuove tecniche genomi-
che, nonché agli alimenti e ai mangimi da
esse derivati, e che modifica il regolamento
(UE) 2017/625 (COM(2023)411);

preso atto della relazione trasmessa
dal Governo ai sensi dell’articolo 6, comma
5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234;

tenuto conto degli elementi di cono-
scenza e valutazione emersi nelle audizioni
svolte nell’ambito dell’esame della propo-
sta;

considerato che le tecniche di evolu-
zione assistita (TEA) fanno parte di un
progetto strategico finalizzato a riacquisire
il controllo delle produzioni a partire dalle
sementi e ridurre l’influenza delle multi-
nazionali che operano nel settore, valoriz-
zando le diverse caratteristiche dei terri-
tori;

ritenuto che attraverso tali tecniche si
introduce la possibilità di esplorare una
trasformazione del modello dalla produt-
tività alla sostenibilità e di continuare a
proporre la salvaguardia delle identità delle
nostre produzioni plurali senza chimica;

considerato che l’impianto della pro-
posta presenta una struttura ben articolata
logicamente, in quanto basata sulla diversa
natura della pianta, distinguendo, ai fini
della regolamentazione, tra procedura di

verifica per le piante NGT 1 – che soddi-
sfano i criteri di equivalenza rispetto alle
piante tradizionali – e autorizzazione a
norma della direttiva OGM per quelle NGT2
– che non possono essere ottenute tramite
tecniche convenzionali – con alcune diffe-
renze quali il divieto per gli Stati membri
di limitarne o vietarne la coltivazione e
l’obbligo, di converso, di adottare misure di
coesistenza;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico, non-
ché al Parlamento europeo e al Consiglio,

esprimono una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

al fine di assicurare una maggiore tra-
sparenza dei processi relativi all’utilizzo delle
nuove tecniche genomiche, si valuti l’oppor-
tunità di:

a) sopprimere, in caso di piante
NGT1, il vincolo di riservatezza del sog-
getto che presenta richiesta per l’emissione
deliberata nell’ambiente (articolo 6, par. 3,
lettera f) e per la verifica del relativo status
prima della immissione in commercio (ar-
ticolo 7, par. 2, lettera e);

b) prevedere chiare modalità di ac-
cesso alla banca dati dove saranno reperi-
bili le decisioni relative allo status di pianta
NGT di categoria 1 (articolo 9);
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c) introdurre disposizioni che assi-
curino la conoscibilità e la trasparenza
degli studi scientifici che hanno determi-
nato l’attribuzione dello status di pianta e
del processo decisionale che ha portato
all’assunzione della decisione, anche attra-
verso l’eliminazione del carattere di riser-
vatezza delle relative informazioni;

al fine di meglio tutelare i risultati di
miglioramento genetico ottenuti attraverso
tali nuove tecniche, si valuti altresì l’oppor-

tunità di introdurre una procedura differen-
ziata che preveda:

a) il deposito del materiale genetico
e del procedimento tecnico;

b) la descrizione tecnica del mate-
riale biologico e del relativo procedimento;

c) un sistema di licenze con la cre-
azione di un fondo per garantire la remu-
neratività della attività di ricerca svolta.
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